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Aprinmo, nnche una volfo, I' Agamennone. Quando 

il re d' Argo, reduce vittorioso da Troia., si presentn 

sul cnrro dinanzi alla i·eggia, Ciitennestra , olio 

medita giù in cuor suo di ucciderlo, lo salut1t con 

un lungo discorso tutto miele, infinte lus ing he, 

velati sarcasmi. E conclude: 

Ed or che il ma lo 
sofferto è già, con cuor lieto, quest' uomo 
dirò cane fede I della s ua cnsn, · 

g6mena. che salvezza ~ della nave, 
saldo pilastro dell 'eccelso tetto, 
figliuolo unico al padre, terra apparsa 
ai naviganti contro ogni speranza, 
giorno fulgente dopo il turbin e, acqua 
di vena al peregrino arso di sete t 

Questo è i1 saluto ond' io t'onoro. 

Sapete che oos1t ha inventitto il Wilamowit~? 

Nei Oant·i popolari '1.'oscani ha letto i seguen ti versi: 

L'è rivenuto il fior di primavera, 
lè ritornala la verdura al pralo: 

- l' è ritornato chi prima non e' era, 
è ritornato il mio 'nnamorato: 
l'è ritornata la pianta col frutto, 
quando e' è il vostro cuore, il mio e' C tutto ; 

l'è ritornato il frutto con la pianta ; 
quando e' è il vostro cuore, i1 mio non ~anca : 
I 'e ritornato il frutto con la rosa ; 
quando e' è il vostro cuore, il mio ripmm. 


